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QUOTIDIANO LIbERALE PER LE gARANzIE, LE RIfORmE ED I DIRITTI UmANI

Papa Francesco 
e le bombe umanitarie
di ARTURO DIACONALE

Dall’“inutile strage” alla “guerra giusta”.
Non siamo ancora a questo passaggio,

ma il segnale lanciato da Papa Francesco
con la sua accorata richiesta di vedere fer-
mata la strage di cristiani in atto nell’Iraq
conquistato dagli estremisti islamici può es-
sere considerato un primo passo in questa
direzione. Che succederà, infatti, se gli uomini
del nuovo califfato respingeranno l’appello del
Pontefice Romano e continueranno a por-
tare avanti il loro programma di “pulizia
religiosa” a colpi di mitragliatrice e di col-
tello?

Il Santo a cui Bergoglio ha preso il nome
non esitò a recarsi in Medio Oriente per
chiedere al Sultano dell’epoca di rinunciare
alla guerra santa contro i regni cristiani di
Palestina. Ma le parole del Poverello d’As-
sisi, quelle che rendevano mansueti i lupi,
non riuscirono a convincere il nipote del Sa-
ladino, Al Kadil, a rinunciare al progetto di
espansione dell’Islam in quello che era
l’Oriente cristiano dell’epoca. Nel giro di
alcune decine di anni il regno cristiano di
Gerusalemme venne spazzato via dalla
marea montante musulmana, che solo dopo
aver eliminato la presenza politica dei cri-
stiani consentì la presenza, in posizione su-
balterna, di minoranze religiose nella
società islamizzata.

Oggi sono proprio i discendenti di quelle
minoranza che subiscono le conseguenze
dall’avvento del nuovo califfato e che sono
oggetto di un vero e proprio genocidio ad
opera di chi predica, come nel Medio Evo,
la guerra santa contro gli infedeli. Ma se le
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Non bastavano le implorazioni di Papa
Francesco. Né quelle dei (pochi) anali-

sti della politica in Medio Oriente. Neppure
le parole del Cardinale Angelo Scola, Arci-
vescovo di Milano, erano riuscite a susci-
tare uno stato d’animo di ribellione morale,
ancor prima che politica. Il Cardinale, tra
l’altro, ha ricordato due simboli della per-
secuzione: quella dei cristiani nell’epoca
apostolica (a cominciare da Nerone, come
racconta l’indimenticabile film “Quo Vadis
?” benedetto dal Papa Pacelli) e quella evo-
cata da una famosa “esortazione” di Paolo
VI del 1975, quando ricordava “quanti cri-
stiani, ancora oggi, perché cristiani, perché
cattolici, vivono soffocati da una sistema-
tica oppressione, sebbene mascherata da ca-
tegoriche dichiarazioni a favore dei diritti
dell’uomo e della socialità”.

Da notare che per “socialità” il diplo-
matico Paolo VI voleva dire “comunismo”:
erano gli anni del breznevismo trionfante e
della cosiddetta ineluttabilità, da noi, del-
l’avvento dell’eurocomunismo in salsa ber-
lingueriana. No, non bastavano queste
invocazioni. Ci volevano le immagini delle
tivù di tutto il mondo con quelle infinite
teorie di cristiani perseguitati, uccisi, cac-
ciati dalle proprie città, dai loro Paesi, dalle
loro case, dai loro beni confiscati per capire
che cosa significhi l’avanzata del Califfato
(Isis) iracheno in quelle terre. 

Adesso Barack Obama minaccia bombe
intelligenti lanciate da droni sui luoghi del-
l’infamia e si dirà “meglio tardi che mai”.
Ma la tivù e la potenza delle immagini cheContinua a pagina 2
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parole di Francesco d’Assisi non convinsero
gli estremisti islamici del passato è pensa-
bile che quelle di Papa Francesco possano
avere effetto sugli estremisti islamici del
presente? E quando si prenderà coscienza
che la campagna di sterminio dei cristiani...

hanno inondato il mondo con un carico di
indignazione servono anche per riscuotere
un’indifferenza, un’apatia, un cinismo di
fondo che ha fino ad oggi guardato a quelle
faccende, considerate quasi con fastidio.
Eppure il sistematico...
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...è il frutto di un lucido disegno di conqui-
sta basato proprio sulla “pulizia religiosa”,
in quale modo la Chiesa di Roma penserà
di salvare la vita dei propri fedeli?

Nessuno, ovviamente, ipotizza una qual-
che reazione all’insegna del “Deus vult” e
del ritorno alle crociate. Fino al secolo
scorso la Chiesa non aveva alcuna difficoltà
a rispolverare lo spirito di Lepanto ogni
qual volta il diritto alla vita ed alla fede
delle proprie comunità veniva messo in
gioco dalle aggressioni dei nemici della
Croce. La storia insegna che per le gerar-
chie vaticane le “stragi” erano “inutili” solo
quando non servivano alla sopravvivenza
del popolo di Dio. Ma nel frattempo anche
il mondo cattolico ed i suoi massimi vertici
si sono convertiti all’umanitarismo politi-
camente corretto. Per i cattolici, ad esem-
pio, l’autodifesa di Israele a Gaza rimane
sempre una “inutile strage”. Ne consegue
che non ci sarà nessun appello alla “guerra
giusta”, solo richieste di sostegno umanita-
rio alle popolazioni in fuga dalla furia delle
milizie del Califfato. E, magari, una qual-
che pressione sottotraccia nei confronti
della comunità occidentale per mettere in-
sieme ragioni politiche e ragioni religiose e
convincere gli Stati Uniti a bombardare, ov-
viamente per ragioni umanitarie, gli estre-
misti islamici che sgozzano i cristiani senza
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vergognarsi di proclamare la loro guerra
santa.

Non c’è alcun intento polemico in questa
previsione. Semmai la semplice consapevo-
lezza di quanto possa essere difficile passare
dal pacifismo segnato dal terzomondismo
antioccidentale alla legittima difesa. Ma
una domanda è d’obbligo. Perché mai si è
aspettato che il genocidio e la pulizia reli-
giosa dilagassero prima di aprire gli occhi?
E perché a Gaza vale la “inutile strage” ed
a Mosul le “bombe umanitarie”?

ARTURO DIACONALE

...e annunciato sterminio di credenti, preti,
vescovi, cappuccini è come una sequenza,
purtroppo non televisiva, di una storia che
il fondamentalismo islamico sta narrando
con le nuove scimitarre sguainate sullo
sfondo del grande silenzio dell’Occidente. 

Ne scrivemmo qualche anno fa in una
cronaca da Milano, esattamente dalla
Chiesa dei Cappuccini di viale Piave, in oc-
casione della morte in Anatolia del Cap-
puccino Monsignor Luigi Padovese,
decapitato dai fondamentalisti. Ciò che ci
aveva letteralmente sbigottiti fu l’enorme
afflusso di credenti, di milanesi, cittadini
qualunque, che partecipavano commossi,
alcuni in lacrime, a una vicenda su cui,
anche allora, si era parlato pochissimo, so-
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prattutto a livello ufficiale. L’altra cosa che
ci colpì profondamente fu, appunto, l’uffi-
cialità del tutto assente. La salma del Cap-
puccino era arrivata su un cargo alla
Malpensa, in gran segreto (forse si teme-
vano attentati? Altre scimitarre in azione?
Dunque, meglio tacere, il nemico ti
ascolta...) senza che alcuna autorità fosse
presente in una doverosa accoglienza, senza
alcuna pubblicità, senza quei segni di soli-
darietà attiva che dovrebbero accompa-
gnare simili eventi. 

Silenzio assordante su quella morte ese-
cranda, la parola “martire” è difficile da
pronunciare. 

Eppure di martirio si tratta: degli armeni
cristiani uccisi, dei preti massacrati in Tur-
chia, delle intere comunità cristiane stermi-
nate in Medio Oriente soltanto perché
cristiane e cattoliche. Sono passati mesi ed
anni, ma i martiri sono cresciuti a dismi-
sura. E anche il silenzio. Da noi solo il po-
polo religioso ci ha dato una lezione di
orgogliosa dignità, solo la sua anima pro-
fonda ha saputo riconoscere e venerare
questi eroi, questi simboli del sacrificio per
gli altri. 

Il martirio alla rovescia è invece quello
del fondamentalismo, e finalmente lo chia-
miamo terrorismo. L’Occidente ha quasi
sempre voltato la testa dall’altra parte. E
già dall’abbandono americano dell’Iraq, dal
pasticcio incredibile in Libia, dalla ritirata
in Siria e infine dall’aggressione in atto del
Califfato, si era potuta verificare di nuovo
la paura, sì la semplice paura, di chiamare
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le cose col suo vero nome, di dire pane al
pane e vino al vino. Non volendo irritare il
coccodrillo sanguinario nell’illusione di es-
sere risparmiati. Finché sono arrivate le im-
magini, quelle immagini. E Obama non ha
più girato la testa dall’altra parte. Spe-
riamo...
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